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quel suolo, un dì sacro alla religione, ora per le memorie 
raccomandate alla storia, e il sorger di tante cose in pic­
colo spazio fa onore in vero a chi ha disegnato il giar­
dino all’ inglese. Fu  pertanto bella e insieme curiosa ven­
tura, che il primo edifizio tra noi dell’ architetto Pietro 
Lombardo divenisse stanza di architetti (I); che zelassero 
essi la conservazione del monumento, e lo rendessero sen­
sibile, coll’ aprirvi appunto il giardino; tolti vasi e altri 
oggetti, che lo adornano, dall’ isola stessa di Murano, da 
cui provennero le monache, e sì ristorasse anche coll' alle­
stimento dei locali terreni, a cui ora si attende, a maggior 
perfezione della fabbrica ; come si aprirà poi egualmente 
la muraglia dalla parte del rivo, in linea retta alle soglie 
de! palazzo Yanaxel. Così potrà venir disegnato un bel 
punto prospettico, e se la salsedine non guastasse presto 
gli affreschi, sarebbe ottimo il consiglio di pingersi sulla 
faccia a mezzodì il castello del medio evo, architettura del 
palazzo di contro, che fu stanza alla famiglia del cronista 
celebre Marìn Sanuto. A segni convenzionali leggesi in tal 
guisa in questo recinto la storia della sua antica destinazio­
ne. Le preghiere delle pie monachelle salivano un dì come 
l’ incenso dei fiori che spuntano oggi dalle aiuole; 1« grotta 
e i cipressi figurano ricordo di solitarii e non umani pen­
sieri, quali allignavano fra queste mura ; le reliquie della 
squisita architettura ti danno l’ immagine di tempi, pro­
speri per 1’ opulenza e per 1’ arte, come il tempio propin-

( i )  Abitò quivi, come uno dei s ig n o r i,  1* ora fu Giuseppe nobile 
M alvolti,  in gegnere e aggiunto a lla  D irezione delle pubbliche costru­
zioni. E ra  uomo di affabilissim o cara ttere , dotto n ell’ arte  s u a ,  autore 
di varii progetti di arch itettu ra  e d* idraulica. F r a  i quali sarebbe co­
me primo a nom inarsi quello che m ira a rid u r degno accessorio alla 
gran Piazza la  piazzuola, detta dei L e o n i ,  o ra  deturpata in  p arte da 
sì abbiette fa b b r ic h e ,  che m igliori ne sorgono nelle calli più ris tre tte  
della città . Egli intendeva di continuare la  stèssa serie delle còsi dette 
Procuratie v ecch ie, p er«  con dotti e ben consigliati avvedim enti.


